
DEI CONTI DI VELDENZ

Nel 981 riscontrasi mi Werinero ovverossia Wasnerio 
conia di Nohgau c tli Worms, il quale eia in pari tempo 
incaricato della regia procura nella Francia renana, e fu 
padre di Wcrinero II e di Corrado, che trovatisi accennati 
dall ’ annalista sassone, siccome conti di Wormsgau e di 
Noligau, i quali riunitisi nel 9 1 ?  contro Einardo vescovo 
di Spira gli fecero cavare gli occhi.

Wernero possedeva oltre la contea di Wormsgau anche 
([nella di Spiregau, e suo fratello Corrado nel 9 1 8  teneva 
il Nohgau, che passò nel g'òy al conte Eberardo.

C O R R A D O .

CORRADO, figlio di Warnero II, comun padre dei du­
chi salici nella Francia renana, e poscia imperatore, riunì 
nella sua persona le contee di Nohgau con quelle di Worms 
e di Spira; ed il duca Ottone suo figlio le possedette dopo 
di lui insieme colla contea di Kraichgau. A’ tempi di que­
st'1 ultimo veggonsi per la prima volta dei vice-conti nel 
paese di Worms ed in quello di Nohgau, come vassalli 
del duca.

Sotto Corrado duca di Worms s’ incominciano a scor­
gere i suoi vassalli, d’ onde, a quanto apparisce, procedono 
i gaugravi di Worms e di Nohgau. Nel g 4o certo Emidi 
vassallo di Corrado ebbe in cambio da Ademaro abate di 
Fulde dué territori nel Wormsgau ; questo Emich forse 
apparteneva alla casa degli antichi conti di Linange.

Corrado duca di Worms, che fu anche in pari tempo 
duca di Lorena, mancò a’ vivi nel g 55, e gli succedette in 
età di sette ad otto anni il proprio figlio Ottone di Worms, 
ch’ eragli nato da Luidgarda principessa reale.

Dal 961 fino ail ’ undecimo secolo i conti Emich di 
Nohgau amministrarono questo paese a nome degli antichi 
conti ossia duchi.

Sul cominciare del duodecimo secolo questi conti di 
Nohgau furono appellati wildgravi,  e quanto al loro lan­
graviato, siccome pure alla carica di maresciallo della Francia 
renana, si posero sotto la fede c l ’ omaggio del conte pa­
latino. I conti poi di Linange fecero la stessa cosa rispetto


